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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 

Istituzione dell’imposta 
 
1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, in osservanza alle disposizioni dettate dall’articolo 1, comma 
639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, è istituita l'imposta unica comunale (IUC). Questa si 
basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro 
natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali.  
2. In particolare la IUC è composta dall'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, 
dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai 
servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che 
dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 
3.Con il presente regolamento viene disciplinata la I.U.C. riferita alla componente relativa al tributo 
sui servizi indivisibili (TASI). 

Art. 2 
Oggetto del Regolamento 

 
1 Il presente regolamento disciplina l'applicazione della I.U.C. per la componente attinente al tributo 
sui servizi indivisibili (TASI), nel Comune di Celenza sul Trigno, nell'ambito della potestà 
regolamentare generale dei Comuni, riconosciuta dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446 e successive integrazioni e modificazioni. 
2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si applicano le disposizioni generali 
previste dalle vigenti leggi in materia, unitamente alle disposizioni attinenti alla gestione delle 
entrate tributarie dell’ente comunale. 

Art. 3 
Soggetto attivo 

 
1. L'imposta è liquidata, accertata e riscossa dal Comune di Celenza sul Trigno per gli immobili 

soggetti alla TASI, la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio del 
comune.  

2. Ai fini della prevalenza, si considera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia 
esclusa o esente dal tributo.  

Art. 4 
Oggetto d’imposta 

 
1. Sono assoggettati alla TASI tutti gli immobili ubicati nel territorio del Comune di Celenza sul 
Trigno, ad esclusione di quelli espressamente indicati dalla normativa vigente. 
2. Presupposto della I.U.C.-TASI è pertanto il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di 
fabbricati, compresa l’abitazione principale come definita ai fini dell’imposta municipale propria 
(IMU) e di aree edificabili. 
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3. Sono pertanto escluse le aree pertinenziali o accessorie a locali imponibili e le aree comuni 
condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile, prive di autonoma identificazione catastale. 

Art. 5 
Soggetto passivo 

 
1. Soggetto passivo della TASI è chi possiede o detiene a qualsiasi titolo fabbricati ed aree scoperte 
con aventi autonomo identificativo catastale, ivi comprese le aree edificabili. 
2. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento 
dell’unica obbligazione tributaria. In tal caso ogni possessore ed ogni detentore esegue il 
versamento della TASI in proporzione alla propria percentuale di possesso o di detenzione, avendo 
riguardo alla destinazione, per la propria quota, del fabbricato o dell’area. 
3. Nel caso in cui l’immobile sia occupato o detenuto da un soggetto diverso dal titolare del diritto 
reale, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma obbligazione tributaria, a condizione 
che l’occupante non faccia parte dello stesso nucleo famigliare del possessore.   
4. L’occupante versa la TASI nella misura del 30 per cento, del tributo complessivamente dovuto in 
base all’aliquota applicabile per la fattispecie imponibile occupata. La restante parte è dovuta dal 
possessore.  
5. Ad ogni anno solare corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 
 

Art. 6 
Casi particolari 

 
1. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 
solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, 
uso, abitazione e superficie. 
2. In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della 
stipulazione e  per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione finanziaria deve 
intendersi il periodo  intercorrente dalla data della stipulazione alla data di riconsegna del bene al 
locatore, comprovata dal verbale di consegna. Per gli immobili, anche da costruire o in corso di 
costruzione, concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data 
della stipula e per tutta la durata del contratto. 
3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 
servizi  comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di 
uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi 
restando nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 
riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

Art. 7 
Base imponibile 

 
1. La base imponibile è quella prevista ai fini dell’imposta municipale propria (IMU), di cui 
all’articolo 13 del decreto legge n. 201/2011 ed è rappresentata dalla rendita catastale dei fabbricati 
soggetti al tributo, opportunamente rivalutata e successivamente moltiplicata per il coefficiente 
corrispondente fissato per l’applicazione dell’IMU. All’imponibile così determinato deve essere 
applicata l’aliquota deliberata dal Consiglio Comunale per lo specifico immobile. 
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GRUPPO CATASTALE 
FABBRICATI  

RIVALUTAZIONE  
Legge 662/96 – art. 

3 commi 48 e 51 

MOLTIPLICATORE 
IMPOSTA MUNICIPALE 

PROPRIA 
A (abitazioni) 5% 160 

A 10 (uffici e studi privati) 5% 80 
B (colonie, asili, ospedali) 5% 140 
C1 (negozi, bar, botteghe) 5% 55 

C2 C6 C7 (magazzini, posti 
auto, tettoie) 

5% 160 

C3 C4 C5 (laboratori, 
stabilimenti balneari) 

5% 140 

D (opifici, alberghi, fabbricati 
produttivi) 

5% 65 

D 5 (istituto di credito, cambio 
e assicurazione) 

5% 80 

 
2. Per la determinazione della base imponibile TASI delle aree fabbricabili viene fatto rinvio al 
vigente regolamento per la determinazione della componente IMU, che consente di individuare i 
valori venali di riferimento.  

B (completamento urbano)     €    10,33 

      C (espansione residenziale).                   €     7,75 

DA (artigianale)     €      6,00 

DC. (commerciale)     €      6,00 

DTA (turistica alberghiera)    €      6,00 

 
3. Le agevolazioni previste nel regolamento per l’applicazione della I.U.C.-IMU non sono 
applicabili alla I.U.C.-TASI se non espressamente indicate nel presente regolamento. 
 

Art. 8 
Decorrenza del tributo 

 
1. L’ammontare del tributo dovuto viene determinato in proporzione ai mesi in cui si verificano i 
presupposti dello stesso, conteggiando per intero il mese nel quale il possesso o la detenzione si 
sono protratti per almeno quindici giorni.  
2. Il mese di 31 giorni si computa in capo al soggetto titolare della proprietà per almeno 16 giorni.  
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Art. 9 
Tributo a carico dell’occupante 

 
1. L’occupante è tenuto al versamento della TASI nella misura del 30 per cento, dell’ammontare 
complessivo del tributo, calcolato applicando la specifica aliquota prevista per l’immobile detenuto. 
2. La restante quota del 70 per cento del tributo dovuto, resta a carico del titolare del diritto reale 
dell’immobile. 

Art. 10 
Determinazione delle aliquote  

 
1. L’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille, che il Comune può aumentare fino al 
2,5 per mille, rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI 
e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non può essere superiore all’aliquota massima 
consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille, e ad altre 
minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobili. 
2. Nel 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i limiti 
stabiliti nel comma precedente, per un ammontare complessivamente non superiore allo 0,8 per 
mille, a condizione che siano finanziate, relativamente alle  abitazioni principali e alle unità 
immobiliari ad esse equiparate di cui all'art. 13, comma 2 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, 
detrazioni d'imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti a 
quelli determinatisi con riferimento all'IMU relativamente alla stessa tipologia di immobili, anche 
tenendo conto di quanto previsto dall'art. 13 del citato D.L. 201/2011. 
3 Il Comune, con deliberazione dell’organo competente, deve approvare, entro il termine 
fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le aliquote della TASI, in 
conformità con i servizi resi e con i relativi costi, con possibilità di differenziare le aliquote in 
ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili. 
3. Nella delibera di approvazione delle aliquote, il Consiglio Comunale individua i servizi 
indivisibili che il tributo provvede a coprire, specificando in maniera dettagliata la loro natura ed il 
loro ammontare. 

 
AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI 

 
Art. 11 

Determinazione della base imponibile dei fabbricati di interesse storico-artistico  
e dei fabbricati inagibili o inabitabili   

 
1. La base imponibile è ridotta alla metà per i seguenti fabbricati: 

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 10 del codice di cui al decreto 
legislativo 22  gennaio 2004, n. 42; 
b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili, fatiscenti e di fatto non utilizzati, 
limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni.  

2. Le riduzioni di cui al comma 1 non sono cumulabili. 
3. Le caratteristiche di inagibilità e inabitabilità sono le stesse del regolamento per l’applicazione 
della componente IMU, che qui si riportano integralmente: 
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Si ritengono inagibili (inutilizzabili per degrado strutturale) e di fatto non utilizzabili (non 
utilizzabile né come abitazione né come magazzino, deposito, ecc, ovvero sgombero da cose o 
persone)  i fabbricati che si trovano nelle seguenti condizioni: 

• strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni che possano costituire pericolo 
a cose o persone, con rischi di crollo; 

• strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possano costituire 
pericolo e possano far presagire danni a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale; 

•  edifici per i quali é stato emesso provvedimento dell’amministrazione comunale o di altre 
amministrazioni competenti di demolizione o ripristino atta ad evitare danni a cose o persone, ove è 
espressamente indicata l’inagibilità o inabitabilità; 
4. si ritengono inabitabili (carenze igienico-sanitarie) e di fatto non utilizzabili (non utilizzabile né 
come abitazione né come magazzino, deposito, ecc, ovvero sgombero da cose o persone) i fabbricati 
che si trovano nelle seguenti condizioni: 

• inefficienza o privo dei servizi igienici essenziali; 

• distacco e rottura totale o parziale della pavimentazione; 

• distacco e rottura parziale o totale dell’intonaco; 

• assenza di infissi interni ed esterni; 

• mancanza di qualsiasi impianto di riscaldamento degli ambienti; 

• assenza di impianto elettrico; 

• assenza di impianto idrico; 
• non costituisce motivo di inagibilità o inabitabilità: a)  i fabbricati con impianti tecnologici 
inesistenti o non più funzionanti all’uso, b) i fabbricati privi di servizi igienici; c) i fabbricati con 
lesioni alla copertura e ai solai, ecc. trattasi di fabbricati non sufficientemente fatiscenti il cui 
degrado è superabile mediante la esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria; 

•  non costituisce motivo di inagibilità o inabitabilità il mancato allacciamento degli impianti (gas, 
luce, acqua, fognature). 

• non si ritengono inagibili o inabitabili i fabbricati in cui sono in corso interventi edilizi. gli 
interventi edilizi di demolizione di fabbricato o di recupero a norma dell’art. 31, comma 1, lettere 
c), d) ed e), del d.p.r. 380/2001, rientrano nella fattispecie prevista dall’art. 5, comma 6 del d.lgs. 
504/92 "base imponibile"; 

• l’inagibilità o inabitabilità può essere attestata dal contribuente mediante dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, redatta ai sensi del d.p.r. n° 445 del 28 dicembre 2000 e successive 
modifiche e/o integrazioni, corredata da idonea documentazione (planimetria, documentazione 
fotografica, e ogni atto utile che possa attestare la non utilizzabilità dell’immobile), attestante i 
requisiti di inagibilità o inabitabilità, nonché la data dalla quale sussiste tale condizione. la riduzione 
dell’imposta decorre dalla data di sopravvenuta inagibilità o inabilità ovvero dalla data di 
presentazione della dichiarazione sostitutiva per cui la riduzione imu viene applicata dal mese di 
presentazione. si precisa che la data di decorrenza della inagibilità non può essere retroattiva.  il 
richiedente dovrà impegnarsi  a rendere inaccessibile a terzi l’immobile/i, sbarrando gli ingressi 
(porte e finestre) e segnalando con apposita cartellonistica ben visibile il divieto di accesso ed il 
pericolo di crollo dell’/degli immobile/i assumendo quindi in proprio ogni tipo di responsabilità 
civile e penale per danni causati a terzi. il dichiarante si impegna, in ogni caso, a non utilizzare in 
alcun modo e a non far utilizzare a terzi l’/gli immobile/i indicato/i nella dichiarazione, se non dopo 
aver effettuato gli opportuni interventi edilizi, autorizzati. il  medesimo potrà essere utilizzato se 
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non previo intervento di restauro o risanamento conservativo e/o ristrutturazione edilizia di cui 
all’art. 31 comma lettera c), d) ed e) del d.p.r. 380/2001 e dopo l’ottenimento di nuova 
certificazione di agibilità/abitabilità nel rispetto delle norme edilizie vigenti in materia. il 
dichiarante dovrà impegnarsi sin d’ora a fornire eventuale documentazione, a sostegno delle 
condizioni di inagibilità o inabitabilità ed effettivo non utilizzo dichiarate nel presente atto, agli 
uffici comunali che ne faranno richiesta nonché a consentire al personale tecnico del comune di 
effettuare il sopralluogo dell’immobile, al fine di accertare la veridicità di quanto dichiarato, pena la 
revoca della riduzione. 

• il comune si riserva comunque di verificare la veridicità della dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà presentata attraverso l’ufficio tecnico comunale e/o l’azienda sanitaria locale, il 
quale, entro 60 (sessanta giorni) dalla data di presentazione della dichiarazione al protocollo 
dell’ente, accerterà e verificherà quanto dichiarato dal contribuente e provvederà a confermare o a 
rigettare le motivazione della richiesta di fatiscenza per il beneficio dell’imu agevolato, dando 
comunicazione dell’esito al richiedente/contribuente. in caso di eventuale diniego non è previsto il 
ricorso, ma il contribuente, se lo ritiene opportuno, potrà ridurre comunque la base imponibile e 
versare la minore imposta. successivamente potrà essere proposto ricorso avverso l’avviso di 
accertamento che emetterà l’ufficio. 

• in mancanza della dichiarazione sostituiva, di cui al precedente punto 6, la condizione di 
inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del 
proprietario. 

Art. 12 – Esenzioni 

1. Sono esenti dal versamento della TASI tutti gli immobili indicati ai fini dell’imposta municipale 
propria (IMU) dall’art. 9, comma 8 D.Lgs. 23/2011, come di seguito richiamati: 

a. gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle 
Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità montane, dai Consorzi fra detti enti, ove non 
soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti 
istituzionali;  
b. i fabbricati classificati nelle categorie catastale da E/1 ad E/9;  
c. i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’art. 5bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 
601 e successive modificazioni;  
d. i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, purché compatibile con le 
disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e loro pertinenze;  
e. i fabbricati di proprietà della Santa sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato 
lateranense, sottoscritto l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con Legge 27 maggio 1929 n. 810;  
f. i fabbricati appartenenti agli Stati esteri ed alle organizzazioni internazionali per i quali è 
prevista l’esenzione dall’imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali 
resi esecutivi in Italia;  
g. gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c) D.P.R. 22 
dicembre 1986 n. 917 (TUIR), destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non 
commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative 
e sportive, nonché delle attività di cui all’art. 16, lett. a) L. 20 maggio 1985 n. 222, a condizione che 
gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall’Ente non commerciale utilizzatore. 

 
TITOLO III 
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DENUNCE, ACCERTAMENTO, CONTROLLI 
 

Art. 13 
Denunce 

 
1. I soggetti passivi titolari di diritti reali devono presentare la dichiarazione entro il 30 giugno 
dell’anno successivo a quello in cui è iniziato il possesso o la detenzione o è intervenuta successiva 
modifica in riferimento agli immobili assoggettati al tributo. Vengono fatte salve le dichiarazioni ai 
fini IMU che riportano le indicazioni rilevanti ai fini TASI. 
2. L’utilizzatore tenuto al versamento della percentuale compresa fa il 10% ed il 30%, è tenuto a 
presentare la dichiarazione entro 60 giorni dalla detenzione dell’immobile assoggettato alla TASI. 
Entro lo stesso termine di 60 giorni, deve essere comunicata l’eventuale variazione o cessazione. 
3. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino 
modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta 
dovuta. 
4. La dichiarazione o denuncia non firmata può essere regolarizzata su invito dell'ufficio, entro giorni 30 
dal ricevimento dello stesso; in caso di inadempienza la dichiarazione o denuncia è considerata come non 
presentata.  
5. Nel caso in cui la dichiarazione sia erroneamente presentata a questo comune ed indirizzata ad 
altro Comune, la stessa viene trasmessa d'ufficio al Comune competente. 
6. Nel caso in cui la dichiarazione, indirizzata a questo comune, sia stata erroneamente presentata a Comune 
diverso e da quest'ultimo trasmessa, la stessa si intende presentata nella data certificata dal comune che l'ha 
ricevuta. 

Art. 14 
Versamenti 

 
1. I soggetti passivi effettuano il versamento, mediante autoversamento, dell'imposta dovuta al 
Comune in n. 2 rate di pari importo di ciascun anno, aventi le seguenti scadenze: 
anno 2014: 1^ rata al 16 settembre - 2^ rata al 16 dicembre; 
anni successivi: 1^ rata al 16 giugno - 2^ rata al 16 dicembre; 
Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell'imposta 
complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 settembre (anno 
2014) e 16 giugno (anni successivi). 
2. I versamenti dell’imposta dovuta devono essere eseguiti utilizzando il modello di delega F24, 
compilando la sezione relativa agli enti locali, con indicazione del codice identificativo del Comune 
di Celenza sul Trigno codice catastale C428, oppure tramite apposito bollettino di conto corrente 
postale  al quale si applicano le disposizioni di cui all’art. 17 D.Lgs. 241/1997, in quanto 
compatibili. 
3. L’imposta è versata qualunque sia l'importo dovuto. 
4. Per il calcolo del tributo si considerano i mesi di possesso, calcolando i mesi dell'anno nei quali si 
è protratto il possesso per almeno 15 giorni. In particolare il giorno del trasferimento è computato in 
capo al soggetto che acquisisce la proprietà. 
n mancanza dell’adozione delle aliquote e delle detrazioni da parte del Comune, il versamento della 
prima rata è eseguito sulla base dell’aliquota minima di legge. Il versamento della seconda rata è 
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eseguito, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata 
versata, sulla base degli atti pubblicati nel sito del Ministero dell’economia e delle finanze alla data 
del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il Comune è tenuto a effettuare l’invio di cui al 
primo periodo entro il 21 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il 
termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 166 L. 296/2006, il versamento deve essere effettuato con 
arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi, ovvero per 
eccesso se superiore a tale importo. 

 
Art. 15 – Modalità di versamento 

 
L’imposta è versata autonomamente da ogni soggetto passivo. 
Si considerano tuttavia regolari i versamenti effettuati dal contitolare, nudo proprietario o titolare di 
diritto reale di godimento anche per conto di altri soggetti passivi, a condizione che: 
1. l’imposta sia stata completamente assolta per l’anno di riferimento; 
2. venga individuato da parte del soggetto che provvede al versamento, all’atto del pagamento o con 
comunicazione successiva da presentarsi entro il termine di cui all’articolo precedente, l’immobile a 
cui i versamenti si riferiscono; 
3. vengano precisati i nominativi degli altri soggetti passivi tenuti al versamento. 
In tal caso, i diritti di regresso del soggetto che ha versato rimangono impregiudicati nei confronti 
degli altri soggetti passivi. 
Eventuali provvedimenti diretti al recupero di maggiore imposta od alla irrogazione di sanzioni 
devono continuare ad essere emessi nei confronti di ciascun contitolare per la sua quota di possesso. 
In caso di decesso del soggetto passivo d’imposta, il versamento per l’anno in corso può essere 
effettuato a nome del soggetto passivo deceduto per l’intera annualità. Nella determinazione 
dell’imposta, in particolare per l’eventuale applicazione della detrazione per l’abitazione principale, 
si dovrà tenere conto dell’effettiva situazione in essere nei confronti del soggetto passivo deceduto. 
 

Art. 16 
Compensazioni 

 
1. L'imposta è di norma versata autonomamente da ogni soggetto passivo; si considerano tuttavia 
regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, purché sia stata 
presentata apposita dichiarazione o comunicazione congiunta; 
 

Art. 17 
Accertamenti ed istituti deflativi del contenzioso 

 
1. Al fine di ridurre i contrasti con i contribuenti, è adottato, l'istituto dell'accertamento con 
adesione, sulla base dei criteri stabiliti dal decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, che reca 
disposizioni in materia di accertamento con adesione e di conciliazione giudiziale, nonché tutti gli 
altri istituti deflativi previsti dalla legislazione vigente. 
 

Art. 18 
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Attività di controllo  
 
1. Il Funzionario responsabile della gestione del tributo cura il potenziamento dell'attività di 
controllo mediante collegamenti con i sistemi informativi del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e con altre banche dati rilevanti per la lotta all'evasione, anche in collaborazione con 
l’Agenzia delle entrate.  
2. Lo stesso, verifica inoltre le potenzialità della struttura organizzativa, proponendo le soluzioni 
utili alla gestione dell’ufficio tributi ed al controllo dell'evasione, perseguendo obiettivi di equità 
fiscale.  
3. I maggiori proventi conseguenti il recupero di evasione consentiranno la copertura delle spese 
relative al potenziamento della struttura organizzativa, ed ai collegamenti con banche dati utili.  
4. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate dalla Legge n. 147/2013, 
nonché dalle disposizioni dettate dalla Legge n. 296/2006. 

 
Art. 19 – Accertamento 

 
1. Ai sensi dell’art. 1, commi 161 e 162 L. 296/2006, i provvedimenti di accertamento in rettifica 
di dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti e di accertamento 
d’ufficio per omesse dichiarazioni e/o versamenti della TASI sono notificati, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono 
stati o avrebbero dovuto essere effettuati. 
2. Entro gli stessi termini sono contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma 
degli artt. 16 e 17 del D.Lgs. 18 dicembre 1997 n. 472 e successive modifiche ed integrazioni. 
3. Per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzioso si 

applicano le disposizioni vigenti in materia di IMU.  
4. I versamenti delle somme dovute a seguito dello svolgimento di attività di accertamento devono 

essere effettuati sul conto corrente di tesoreria intestato al Comune. 
5. Ai sensi dell’art. 1, comma 693 L. 147/2013, ai fini dell’esercizio dell’attività di accertamento, il 

Comune può invitare i contribuenti, indicandone il motivo, ad esibire o trasmettere atti o 
documenti, oppure può inviare ai contribuenti questionari relativi a dati ovvero a notizie di 
carattere specifico, con invito a restituirli compilati e firmati. L’ente può infine richiedere agli 
uffici pubblici competenti, dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei singoli 
contribuenti, con esenzione di spese e diritti. 

6. Ai sensi dell’art. 1, comma 698 L. 147/2013, in caso di mancata esibizione o trasmissione di atti 
e documenti, ovvero di mancata restituzione di questionari nei sessanta giorni dalla richiesta o di 
loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele, il Comune può applicare una 
sanzione amministrativa compresa tra € 100,00 ed € 500,00. 
 

Art. 20 – Attività di controllo e rimborsi 
 
7. L’Amministrazione comunale, perseguendo obiettivi di equità fiscale, può, con propria 

deliberazione, determinare gli indirizzi per le azioni di controllo da effettuarsi da parte 
dell’Ufficio tributi. 

8. Il Funzionario responsabile del tributo cura il potenziamento dell’attività di controllo mediante 
collegamenti con i sistemi informativi che possono essere utili per la lotta all’evasione 



 

____________________________________________________________________________________________ 
DELIBERA di CONSIGLIO COMUNALE N. 8 del 27.05.2014 – COMUNE di CELENZA SUL TRIGNO 

16

proponendo all’Amministrazione comunale, al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui al 
comma precedente, tutte le possibili azioni da intraprendere. 

9. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di 
rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di 
TASI per l’anno successivo, di IMU o, infine, di TARI, per quanto riguarda la quota versata 
dall’occupante. 

Art. 21 
Contenzioso 

 
1. Contro l'avviso di accertamento e di liquidazione, il ruolo, la cartella di pagamento, l’ingiunzione 
fiscale, l'avviso di mora, il provvedimento di irrogazione di sanzioni, il diniego di rimborso, può essere 
proposto ricorso alla Commissione Tributaria competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di 
notificazione dell'atto impugnato, secondo le disposizioni del D.Lgs. 31-12-1992, n. 546, che 
disciplina il processo tributario.  
2. Sulla somma a titolo di tributo dovuto dal contribuente a seguito di accertamento o di imposta da 
rimborsare, vengono calcolati interessi nella misura del tasso legale; 
 

Art. 22 
Riscossione coattiva 

 
1. La riscossione coattiva è effettuata mediante affidamento a soggetti abilitati alla riscossione 

delle entrate locali, nel rispetto delle disposizioni dettate dall’articolo 52, comma 5, del D.Lgs 446/97. 
 

TITOLO IV 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 23 

Norme di rinvio 
 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si applica quanto dettato dall’art. 1, 
comma 639 e ss. della Legge n. 147/2013, nonché ogni altra normativa vigente applicabile al tributo 
sui servizi indivisibili (TASI). 
 Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme 

vincolanti statali e regionali. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente 
Regolamento, si applica la normativa sopraordinata. 

 
Art. 24 – Efficacia del Regolamento 

 
1. Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in deroga all’art. 3, comma 1 L. 

212/2000, dal 1° gennaio 2014, in conformità a quanto disposto dal Decreto del Ministero 
dell’interno del 13 febbraio 2014, in osservanza della disposizione contenuta nell’art. 53, comma 
16 l. 23 dicembre 2000 n. 388, poi integrato dall’art. 27, comma 8 l. 28 dicembre 2001 n. 448. 

 
 


